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roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

RAPPRESENTANZE 

L’ “Indice di pressio-

ne” (vedi tutte le punta-

te precedenti) pare ave-

re trovato la sua strada 

per essere meglio codifi-

cato e utilizzabile per 

escludere altre nuove 

discariche in determinati 

territori regionali lom-

bardi a partire dal terri-
torio di Montichiari. 

Il sottoscritto si è preso 

qualche rimbrotto da chi 

non lo ha mai amato 

molto (il perché vero mi 

è ancora oscuro) per 

avere in un certo senso 

voluto avere una sorta 

di primogenitura sul-

l’intera vicenda che ha 

portato alla approvazio-

ne unanime in Regione 

di una mozione cui il no-

stro territorio deve 

guardare con molta at-
tenzione e fiducia. 

Ben gestita, la partita 

che ci spetta da subito, 

ma diciamo ragione-

volmente da dopo le fe-

rie d’Agosto, può sicu-

ramente portare ad una 

più seria programma-

zione e pianificazione 

nella gestione della pro-

blematica dei rifiuti al-
meno regionali. 

Non è un problema di 

rappresentanza formale 

ma di sostanziale pote-

re, che d’altri non può 

essere se non del Consi-

glio comunale, sorretto 

esternamente dalle voci 

di chi da tempo e pas-

sione si dedica a questi 
temi. 

Ecco perché ora ci at-

tendiamo delle mosse 

concrete e unanimi da 
parte dei vari Gruppi 

consiliari. 

 

Daniele Zamboni 

 

 

  

Numero 66 – 25 Luglio 2013 

PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

SSUUSSSSUURRRRII  EE  GGRRIIDDAA  

Zanola sì, Zanola no, Zanola forse ………… 

Rosa sì, Rosa no, Rosa forse ………………….. 

Tizio forse sì o Caio? No,No ! 

Insomma, nomi tanti, voci tante, pettego-

lezzi e mezze ammissioni poi smentite. 

Intanto mancano circa 10 mesi alle elezioni 

amministrative per il rinnovo del Consiglio 

comunale e la votazione per il [nuovo?] 

Sindaco di Montichiari e le acque comincia-

no a muoversi. 

Riunioni e incontri e chiacchiere da bar 

s’incrociano e si scontrano per il paese. 

Un solo dato certo : saranno cavoli acidi per 

chiunque vinca !!!! 

 

Utilizziamo il colore 
verde per queste no-

te ad onore del colore 
politico di coloro che 
ci hanno amministra-
to in questo quindi-

cennio.  
 

 
 

Ovviamente saranno gli 
elettori della città di 
Montichiari, chiamati al-
le urne nella Primavera 

prossima, a giudicarli 
tutti e tutti assieme, 

perché non sarà certa-
mente più possibile al-
cun distinguo tra Gia-
nantonio Rosa, Elena 

Zanola e gli Assessori 
vari, in particolare Mas-
simo Gelmini.  
 

 

E’ CERTO ANCORA MOLTO PRESTO … per tirare le 

somme e fare consuntivi, e non compete neppure ad 

un giornale “quasi quotidiano” on line ergersi a voce 

del popolo, sia questo popolo solidale con la maggio-

ranza o dalla parte delle minoranze. 

Vogliamo solo, prima che le vacanze ci mandino al 

giusto riposo (speriamo non eterno, anche se qual-

cuno lo vorrebbe!) fare una punzecchiatina ai nostri 

concittadini affinché si risveglino dal torpore dove 

troppi si trovano e comincino a ragionare. 

I temi essenziali delle prossime elezioni comunali sa-

ranno essenzialmente 3 ovvero : 

 

1) Le finanze comunali … scarsissime ! 

2) L’ambiente … da salvaguardare in senso lato! 

3) La Giunta … nuova ! 

 

Se ci abbiamo visto giusto, la campagna elettorale 

dovrà essere doverosamente carica di contenuti mol-

to chiari e concreti, senza false inutili promesse e 

senza illusioni; “lacrime e sangue” potrebbe essere 

purtroppo lo slogan, anche se noi gli preferiamo 

“calma e sangue freddo”, il tutto condito con “traspa-

renza, democrazia, rispetto”. 

 

Lasciamo dunque che sussurri e grida si inseguano, 

in attesa che le forze politiche, le liste civiche e i mo-

vimenti, i cittadini sparsi ma curiosi, abbiano ad ini-

ziare a produrre almeno abbozzi di prospettiva, di 

novità, in cui la voglia di cambiare per migliorare do-

vrebbe portare ad un bel rinnovamento della cosid-

detta classe dirigente, anche se con più umiltà sa-

ranno i nuovi “allievi”, volonterosi neo amministrato-

ri, a doversi far su le maniche. 
 
                                                                                                zdan@libero.it 

http://montichiaricitta.myslang.eu/
http://montichiaricitta.myslang.eu/


 
 

 

[prosegue da pag.1] 

Secondo scenario: 

GEDIT riesce a dimo-

strare (e magari lo fa 

anche con l’avvallo di 

ASL e ARPA) che i suoi 

miasmi rientrano in 

una normale gestione, 

ovvero i rifiuti ricevuti 

in discarica male odo-

rano ma non al punto 

da essere i colpevoli 

dei malesseri denun-

ciati da parte della po-

polazione. Che fare? La 

soluzione sta ancora 

nello stesso incrocio di 

dati di cui sopra, ovve-

ro se la stessa ditta 

scarica lo stesso rifiuto 

per vari giorni ma solo 

in certi casi si sente per 

la campagna il “pro-

fumo” allora occorre 

ripartire da zero, indi-

viduare una sorta di 

vigilanza territoriale 

organizzata, formazio-

ni di “guardie ecologi-

che” volontarie che se-

gnalino giorno per 

giorno, ora per ora, 

livello degli odori e po-

sizione. Se si verificas-

se, anche una sola vol-

ta, che una segnala-

zione proveniente da 

una certa area coincide 

con una situazione di 

“normalità” in GEDIT, 

sarebbe dimostrato 

che occorre estendere i 

controlli e le verifiche 

ad un territorio più 

ampio e più variegato.       
              
                         

STILE E SOSTANZA 
 
Il problema attualissimo di Montichiari e dei Comuni in generale è sicu-

ramente quello di far quadrare i conti tra le ridotte entrate dallo Stato, 

la riduzione (se non il fermo totale ) degli incassi che provengono dagli 

oneri di urbanizzazione, ovvero dal fermo dell’attività edilizia, nonché 

per il calo delle entrate da discarica. 

Infatti anche i proventi da cave e discariche subiscono la riduzione a 

causa della crisi. 

Ci sarebbe da esserne contenti per un verso (quello ambientale) ma 

certo preoccupa per quanto avviene conseguentemente sul piano con-

tabile finanziario, laddove i dati ci dicono di una sostanziale emergen-

za. 

Il dubbio fondamentale quindi, al di là degli aspetti strettamente am-

bientalistici, è se Montichiari sarebbe – sarà in grado di reggere eco-

nomicamente se vedesse quasi azzerate certe entrate, per l’appunto 

quelle che proverrebbero dall’escavazione della ghiaia o dal deposito di 

rifiuti negli impianti del territorio. 

 

Si fa presto a dire “meglio!” sino a quando non si è costretti a “fare a 

nozze coi fichi secchi”.  

 

Con ciò si intende dire che nessuno ha in mano i dati veri, le prospetti-

ve vere, i debiti veri e la certezza delle entrate future. 

Ecco perché ci vorrà stile e sostanza nel confronto che si aprirà in au-

tunno nelle pre campagna elettorale ed anche nella effettiva campa-

gna. 

Non si potrà di certo fare ricorso a vecchi ed inutili giochetti senza co-

strutto, come quelli di dileggiare gli avversari con slogan forzosi e im-

magini farneticanti; in questo senso lo stesso rinnovamento del Gruppo 

di maggioranza pan-leghista non potrà che essere salutato positiva-

mente. 
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CARTOLINE DA MONTICHIARI 

Dalla salita della Rampina di San Giorgio verso il 
“sottopasso” del nuovo metanodotto che dal colle 
omonimo passerà sotto il letto del Chiese per inol-

trarsi verso Calvisano; è visibile lo spiazzo in cui una 
talpa procede a scavare sino a giungere sull’altra 

sponda del Fiume. I lavori sono sotto controllo ci di-
cono ed anche quanto emerso negli scavi è stato do-

cumentato e catalogato dagli archeologi.  

Pensa se hai 
voglia di parte-
cipare attiva-
mente  alla co-
struzione dei 
programmi e-
lettorali; se hai 
voglia di far 
parte di asso-
ciazioni di vo-
lontariato; se 
credi giusto 
approfondire 
tematiche va-
rie; se pensi sia 
il caso di non 
subire passi-
vamente le 
scelte di altri; 
se ritieni che 
non te 
l’abbiano rac-
contata giusta; 
se pensi che sia 
meglio esserci 
dentro piutto-
sto che stare 
alla finestra … 
 
PROGETTO14  
 
TI ASPETTA IN 
AUTUNNO PER 
FARE POLITICA 
DAL BASSO …  
 
CAMBIARE PER 
MIGLIORARE 
 
Intanto … 
 

BUONE 
VACANZE 

 

 

Inserzione pubblicitaria gratuita ed autonoma 


